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REGOLAMENTO DELLE ATTIVITA’ DELLA

"GUIDA DEL PARCO DELLE ALPI APUANE"

Art. 1) Finalità

1- Il presente regolamento disciplina l'attività di "Guida del Parco delle Alpi Apuane", all'interno dello stesso territorio protetto, ai sensi dell'art. 14, comma 5°, della L. n. 394/91, nonché dell'art. 21, comma 3°, della L.R. n. 49/95.
Art. 2) Figura e attività professionale

1- E' "Guida del Parco delle Alpi Apuane" chi, per professione - anche in modo non esclusivo e non continuativo - accompagna persone singole o gruppi nella visita di ambienti naturali del Parco stesso, con lo scopo di illustrarne gli elementi, le caratteristiche ambientali e paesaggistiche, i rapporti ecologici, il legame con gli ambienti antropizzati, gli eventuali aspetti storici, sociali e culturali, permettendo una fruizione stimolante e partecipativa dell'utenza.

2- La "Guida del Parco" può affiancare, in ambito scolastico, il corpo insegnante nelle iniziative e programmi di educazione e didattica ambientale.

3- La "Guida del Parco" può coadiuvare, nelle visite guidate, presso i "Centri di Documentazione" e i "Punti di Orientamento" del Parco, nonché nelle strutture museali coordinate, il personale addetto ai servizi d'informazione.

4- La conduzione dei visitatori del Parco deve avvenire in condizioni di assoluta sicurezza, per cui devono essere esclusi quei percorsi che richiedono, per la progressione, l'uso di corda, piccozza o ramponi.

Art. 3) Esercizio dell'attività

1- L'esercizio dell'attività di "Guida del Parco delle Alpi Apuane" è subordinata all'iscrizione in uno speciale elenco, che viene tenuto dal Parco stesso.

2- Possono chiedere l'iscrizione nell'elenco di cui al precedente comma, coloro che hanno superato un apposito esame conseguente alla frequenza di uno specifico corso di qualificazione professionale, della durata prevista di almeno 900 ore, organizzato dal Parco delle Alpi Apuane, in qualità di ente convenzionato, al termine del quale viene rilasciato il titolo ufficiale ed esclusivo di "Guida del Parco delle Apuane".

3- Per poter essere iscritti nell'elenco delle "Guide del Parco", gli aspiranti devono essere in possesso, oltre al titolo sopra richiamato, anche dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell' U.E.;

b) età non inferiore ad anni 18;

c) godimento dei diritti civili e politici;

d) possesso di diploma di istituto di istruzione secondaria di secondo grado;

e) idoneità fisica allo svolgimento della specifica professione, attestata da certificato medico rilasciato in analogia alle certificazioni per le attività agonistico-sportive.

4- Si possono iscrivere all’elenco delle “Guide del Parco delle Alpi Apuane”, le Guide Ambientali Escursioniste, di cui alla L.R. 54/97, che abbiano seguito uno dei seguenti percorsi:

a) siano state abilitate in Corsi ove sono stati realizzati moduli didattici sulla Flora, la Fauna, la Geologia, l’Educazione alla Sostenibilità etc.;

b) abbiano superato un esame istituito dal Parco, con una apposita Commissione, al fine di verificare le specifiche conoscenze di cui sopra.

Art. 4) Specializzazioni

1- La "Guida del Parco" può conseguire le seguenti specializzazioni:

a) lingue straniere;

b) speleologia;

c) mountain bike;

d) canoa;

e) cavallo;

f) educazione e didattica ambientale.

2- La specializzazione è conseguita previo superamento di un apposito esame conseguente alla frequenza di uno specifico corso di specializzazione, della durata di almeno 300 ore, organizzato dal Parco delle Alpi Apuane, anche d'intesa con la Provincia di Lucca o di Massa Carrara.

3- Le specializzazioni acquisite dalle "Guide del Parco" sono annotate nell'elenco di cui al precedente articolo.

Art. 5) Collaborazione con il Parco

1- Le "Guide del Parco" possono collaborare con il Parco, dietro specifica richiesta dell'Ente, nelle seguenti attività:

a) partecipare all’individuazione di itinerari escursionistici di valore ambientale, paesaggistico e naturalistico, stabilendo tracciato, tappe e tempi di percorrenza;

b) provvedere alla ordinaria manutenzione degli itinerari e della segnaletica;

c) esercitare definiti compiti di sorveglianza, dopo aver acquisito funzioni di guardia giurata, a norma dell'art. 138 del T.U. delle Leggi di Pubblica Sicurezza, approvato con R.D. n. 773/31.

d) gestire il servizio di informazione e promozione presso stand fieristici e manifestazioni similari.

Art. 6) Responsabilità civile e penale

1- La "Guida del Parco" è responsabile sia civilmente che penalmente per eventuali danni subiti da persone e cose - nel caso risulti la responsabilità della "Guida" nel danno avuto - riguardo all'attività svolta all'interno del Parco delle Alpi Apuane, nei "Centri di Documentazione", nei "Punti di Orientamento" e nelle strutture museali coordinate.

2- E' fatto obbligo a ciascuna "Guida", che esercita l'attività, di essere coperto da assicurazione di responsabilità civile verso terzi, che copra un rischio individuale pari almeno al massimale di £. 200.000.000 (€ 105.000,00).

3- Il Parco delle Alpi Apuane è sollevato da qualsiasi responsabilità, civile e penale, per qualsiasi fatto che possa verificarsi durante l'esercizio dell'attività delle "Guide del Parco", sia riguardo alle persone accompagnate che alle "Guide" stesse.

Art. 7) Tutela dell'attività

1- La "Guida", che intende esercitare la professione, è chiamata annualmente, entro il 31 gennaio, a dare la propria disponibilità, iscrivendosi in uno speciale registro che si trova presso l'Ufficio competente del Parco.

2- Per le attività che presuppongono l’intervento di “Guide”, il Parco ed i soggetti gestori dei "Centri di Documentazione" devono avvalersi esclusivamente di persone che si trovino pure iscritte nel registro di cui al precedente comma. 

3- Le richieste di visite guidate o di interventi in scuole, centri, musei, etc. sono soddisfatte dall'Ufficio competente del Parco e dai soggetti gestori dei "Centri di Documentazione", attivando a rotazione le "Guide" iscritte nel registro di cui sopra.

4- I gestori dei "Punti di Orientamento", nella necessità di soddisfare la richiesta di visite guidate o di interventi in scuole, centri, musei, etc., devono obbligatoriamente rivolgersi all'Ufficio competente del Parco oppure al "Centro di Documentazione" più vicino.

5- Le "Guide del Parco" possono autonomamente acquisire incarichi attinenti la propria professione dandone preventiva informazione all'Ufficio competente del Parco.

6- Per ogni intervento di ogni "Guida del Parco" - anche per quelli contemplati nel precedente comma 5 - le stesse “Guide” devono compilare un apposito modulo di “dichiarazione di servizio”, le cui caratteristiche sono da determinarsi con successivo atto del Consiglio di Gestione del Parco.

Art. 8) Tariffe

1- Le tariffe per le prestazioni delle "Guide del Parco" sono stabilite annualmente dal Consiglio di Gestione del Parco, sentite le organizzazioni di rappresentanza delle "Guide" stesse, i gestori dei "Centri di Documentazione" e dei "Punti di Orientamento", nonché  il Consorzio degli operatori del turismo ambientale, denominato "Apuane & Natura".

2- Nel caso di visita o di intervento della "Guida" - prenotato od organizzato tramite i "Centri di Documentazione" o i "Punti di Orientamento" - l’entità totale della tariffa va per un 85 % alla “Guida” e per un 15 % al gestore del “Centro” o del “Punto”.

3- Per ogni visita o intervento della "Guida", deve essere rilasciato all’utente del servizio un regolare documento fiscale dell'avvenuto pagamento.

4- Il Parco delle Alpi Apuane non pretende alcuna somma di denaro da queste attività di prestazione di servizi.

Art. 9) Simbolo e abbigliamento

1- Le "Guide del Parco", nell'esercizio della loro attività, sono obbligate a portare, in modo visibile, un segno distintivo ed indossare un abbigliamento adeguato ed uniforme. Le caratteristiche di distintivo ed abbigliamento sono stabilite con deliberazione del Consiglio di Gestione del Parco.

Art. 10) Divieti

1- Le "Guide del Parco" non possono - mentre svolgono le loro funzioni - esercitare attività estranee alla loro professione e in particolare svolgere attività di carattere commerciale nei confronti dei turisti e dei visitatori del Parco. 

Art. 11) Sospensioni e revoche

1- L'iscrizione all'elenco delle "Guide del Parco" è sospesa dal Consiglio di Gestione dell'Ente, per un periodo da uno a sei mesi, nei seguenti casi:

a) inadempienza agli obblighi di prestare soccorso, a seguito di richiesta delle competenti autorità;

b) comprovato comportamento scorretto nell'esercizio dell’attività professionale;

c) comportamento tale da mettere in pericolo l'incolumità altrui e personale;

d) illeciti civili nell'esercizio della professione, per i quali sia stata emessa una sentenza passata in giudicato;

e) svolgere un intervento di "Guida " senza aver compilato l’apposito modulo di “dichiarazione di servizio”;

f) aver applicato tariffe diverse da quelle stabilite dal Consiglio di Gestione del Parco;

g) non aver versato la somma del 15 % della tariffa - nei casi contemplati - a vantaggio dei gestori dei "Centri di Documentazione" o dei "Punti di Orientamento"; 

h) aver svolto attività di “Guida” senza aver indossato il distintivo e l’abbigliamento uniforme;

i) aver esercitato, durante il servizio, attività estranee alla professione di “Guida”.

2- L'iscrizione all'elenco delle "Guide del Parco" è revocata nei seguenti casi:

a) perdita di uno dei requisiti richiesti per l'iscrizione;

b) illeciti penali nell'esercizio della professione, per i quali sia stata emessa una sentenza passata in giudicato;

c) sospensione dell'iscrizione per ben due volte, con l'esistenza dei presupposti di una terza sospensione;

d) non essere coperto, durante il servizio, da assicurazione di responsabilità civile verso terzi.

Art. 12) Norma transitoria per il riconoscimento delle “Guide”

1- In sede di prima applicazione del presente regolamento e comunque non oltre la data del 30 giugno 1997, possono chiedere l'iscrizione all'elenco delle "Guide del Parco delle Alpi Apuane" coloro che:

a) sono in possesso dell'attestato di qualifica professionale del corso di "Guida turistica ambientale" (800 ore) - organizzato nel 1992 dalla Provincia di Massa Carrara - previa partecipazione e superamento di un ulteriore corso di specializzazione di 300 ore, da organizzarsi d'intesa tra la stessa Provincia di Massa Carrara e il Parco delle Alpi Apuane;

b) sono in possesso dell'attestato di qualifica professionale del corso di:


"Guida ecologica" (700 ore);


"Accompagnatore di Parco naturale" (500 ore);

corsi organizzati rispettivamente nel 1990 e nel 1994 dalla Provincia di Lucca, previa partecipazione e superamento di un ulteriore corso di specializzazione di 300 ore, da organizzarsi d'intesa tra la stessa Provincia di Lucca e il Parco delle Alpi Apuane;

c) sono "Guide" o "Istruttori" (di livello nazionale o regionale) o appartenenti a delegazioni regionali del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico del CAI,  oppure sono "Guide ambientali escursionistiche" della AIGAE, e abbiano - in tutti i casi sopra detti - svolto attività di guida naturalistica nel territorio del Parco delle Alpi Apuane negli ultimi tre anni, previa partecipazione e superamento di un corso di specializzazione di 300 ore, da organizzarsi d'intesa tra il Parco delle Alpi Apuane e la Provincia di Lucca o di Massa Carrara;

d) sono in possesso di una laurea in Scienze naturali, biologiche, geologiche, agrarie, forestali o ambientali e abbiano già esercitato, per almeno due anni, l'attività di guida naturalistica nel territorio del Parco delle Alpi Apuane, previo superamento di un esame abilitante della stessa natura e caratteristiche di quello conclusivo del corso di qualifica professionale di "Guida del Parco delle Alpi Apuane".

2- La dimostrazione di aver svolto in passato, per il periodo richiesto, l’attività di guida naturalistica nel territorio del Parco, deve avvenire attraverso attestazioni di enti e istituzioni pubbliche che hanno fruito del relativo servizio, oppure attraverso documenti fiscali e contabili allegati alla dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del soggetto che ha prestato il servizio.

3- L'elenco di cui all'art. 3 del presente regolamento viene attivato il 1° marzo 1996. Possono sempre chiedere l’iscrizione in tale elenco coloro che: 

1) si trovano nelle condizioni previste dall’art. 3, comma 2, del presente regolamento;

2) hanno concluso positivamente i corsi di specializzazione indicati alle lettere a), b), c) del precedente comma 1, oppure hanno portato a termine l'esame di abilitazione previsto alla lettera d) dello stesso comma.

4- Possono chiedere l’iscrizione, fino alla data del 29 febbraio 1996, coloro che sono in possesso dei requisiti necessari ad attivare le procedure indicate alle lettere a), b), c), d), del precedente comma 1.

5- I soggetti che hanno avanzato domanda per entrare nell'elenco in oggetto - secondo le modalità del precedente comma 5 - vengono iscritti con riserva nello stesso elenco fino alla conclusione dei relativi corsi di specializzazione indicati alle lettere a), b), c) del comma 1, oppure al termine dell'esame di abilitazione previsto alla lettera d). 

6- I soggetti iscritti con riserva, sono obbligati - durante il loro servizio - a portare in modo visibile soltanto il segno distintivo, indicato al precedente art. 9.

7- In prima applicazione e, comunque, non oltre il 28 febbraio 1999, acquisiscono la specializzazione in “Speleologia”, senza frequentare il relativo corso previsto all’art. 4, comma 2, quelle Guide del Parco che si trovano in possesso di almeno una delle seguenti condizioni: la qualifica di Istruttore Speleo Regionale o Nazionale del CAI; l’attestato di qualifica di Istruttore di Speleologia rilasciato dalla S.S.I. (Società Speleologica Italiana); oppure appartengono a delegazioni regionali del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico del CAI.
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